
Volete conoscere  

la montagna  

in sicurezza  

ed amicizia?  

Venite con 
noi! 

Via Melzi n° 2  Magenta  

 Presso Circolo ñBanda Civicaò   

(Banda Vegia)  

Giorni di apertura della sede Martedì e 

Giovedì dalle ore 21.00 alle 22.30  

Tel. 3460235665  

www.caimagenta.it          

e-mail  magenta@cai.it  

Escursionismo   è  

lõandare per sentieri, con passo lento e 

misurato, gustando le bellezze del        

paesaggio, osservando i fiori, gli      

alberi, gli animali, i torrenti, le valli, le 

cime delle montagne, da cui ammirare 

panorami   mozzafiato. Per far questo, 

basta poco: un poõ di voglia di         

camminare, un pizzico di impegno e di 

volontà, un buon paio di   scarponi e 

tanta curiosità 



REGOLAMENTO GITE  

 Partecipazione: 

La partecipazione alle gite sociali è aperta a tutti i soci di 
tutte le sezioni CAI  in regola con la quota sociale, sono ben 
accetto anche i simpatizzanti, con priorità ai Soci della     
Sezione 

Iscrizioni: 
Le iscrizioni  alle gite in Pullman iniziano 20 giorni prima 
fino ad esaurimento posti. Ogni partecipante deve versare la 
quota di partecipazione all'atto dell'iscrizione, indicando il proprio 
nome e numero telefonico. Nel caso di escursioni di pi½ gior-
ni  o  che prevedono la permanenza presso rifugi o alber-
ghi  le iscrizioni sono valide soltanto se accompagnate dal 
versamento della quota  prevista   entro la data stabilita dal 
programma. In caso di rinuncia, la quota di partecipazione 
sarà comunque dovuta; il rimborso della quota è previsto 
solo in caso di annullamento della gita da parte degli organiz-
zatori; in questo caso, l'annullamento sarà comunicato tele-
fonicamente con sufficiente anticipo. 

Obblighi dei partecipanti: 
Dai partecipanti si esige correttezza nel contegno e obbe-
dienza ai direttori di gita, i quali debbono essere i primi coa-
diuvati nel disimpegno della loro funzione. L'itinerario è vinco-
lante per tutti i partecipanti; è esclusa la possibilità di attività  
escursionistica individuale o l'allontanarsi dalla comitiva. Inoltre i 
direttori di gita hanno la facoltà di prendere tutte quelle de-
cisioni che ritengono più opportune per la migliore riuscita 
dellõescursione, e a tali decisioni i partecipanti debbono sot-
tostare. Eõ dovere di ogni socio partecipante presentarsi de-
bitamente allenato e preparato per affrontare la gita 
Responsabilità: 

Il Capo gita ha la direzione tecnica ed organizzativa della 
gita; al di fuori di ciò egli non ha alcuna responsabilità, in 
particolare per fatti derivanti da imprudenza o imperizia dei 
partecipanti alla gita.  

Con lõiscrizione alla gita i partecipanti accettano le norme 

contenute nel presente Regolamento ed esonerano il 

C.A.I., i Capi gita ed i loro coadiutori da ogni e qualsiasi 

responsabilità per qualsiasi genere di incidente che do-

vesse verificarsi nel corso dellõescursione. 

Il rifugio Zamboni Zappa (2070m), di proprietà del CAI sezione SEM Milano è situato a 2070 metri sml, nella 

suggestiva conca prativa dell'Alpe Pedriola, ai piedi della parete est del Monte      

Rosa (4635m) nel comune Walser di Macugnaga.  

Programma: 

La gita sarà effettuata in pullman  

Luogo di ritrovo per la partenza : piazza mercato Magenta ore 6.30, rientro in serata  

Escursione a piedi ð pranzo libero al sacco,  possibilità di ristoro in rifugio 

Partenza: Pecetto mt. 1376 

Punto di arrivo: Rif. Zamboni Zappa mt. 2070  Dislivello:  mt. 694 circa - Difficoltà: E   

Tempo di percorrenza: Ore 2.30 solo salita (esluse soste) 

Abbigliamento: obbligatorie pedule o scarponcini da montagna abbigliamento medio leggero, antipioggia.    

Quota di iscrizione  :       

  Soci ú  18,00  NON Soci ú  25,00 La quota comprende trasporto Pullman e assicurazione  

DESCRIZIONE: Cenni Storici 

L'Alpe Pedriola, il cui nome gi¨ appare su antiche carte storiche del 999 d.c. ¯ a tutt'oggi ancora pascolo e da luglio a settem-

bre nell'alpeggio riecheggia l'eco delle campane al collo delle mucche; nelle baite del pastore è possibile gustare e acqui-

stare i prodotti della lavorazione del latte. E' nel 1925 che la  SEM (Società Escursionisti Milanesi) costruisce nell'Alpe Pe-

driola il rifugio Zamboni. Si tratta di una costruzione molto spartana ma la frequenza e il passaggio di turisti ed escursionisti 

sono tali che si decide di ampliarne la struttura. Nel 1954 viene inaugurato quindi il rifugio Zappa, la cui struttura viene colle-

gata al vecchio rifugio Zamboni creando un unico rifugio, l'attuale Zamboni-Zappa 

Da allora il mondo ha fatto molti passi avanti ma qui, sotto la più alta parete delle Alpi, poco è cambiato e la natura dà spetta-

colo come una volta.  

Percorso :  Pecetto di Macugnaga - Belvedere - rifugio Zamboni-Zappa (ore 2.30 da Pecetto, ore 0.45 dal Belvedere)  

Seguire la larga mulattiera che segue la traiettoria della seggiovia fino alla prima stazione (Alpe Burky). Proseguire con il  sen-

tiero che passa in una zona cespugliosa e boscosa e procedere in una macchia erbosa fino al rifugio C.A.l. Saronno situato in  

una verde conca. Alla destra del rifugio riprendere il sentiero che continua nel bosco, passata una breve radura si arriva al  

Belvedere (1914 m).  

E' possibile effettuare questo percorso anche tramite 2 tratti di seggiovia Pecetto-Alpe Burky e Alpe Burky -Belvedere. 
Dal Belvedere si prosegue con il comodo sentiero che sale leggermente a sinistra fino alla morena del Ghiacciaio.  

Attraversare il ghiacciaio seguendo attentamente i segnavia e proseguire dall'altro lato con il sentiero che conduce al rifug io 

Zamboni -Zappa    Dal rifugio si può ragguingere 

Lago delle Locce (30 min) Un altro sentiero segnalato conduce al Lago delle Locce dove si pu¸ osservare un interessante 
fenomeno geologico: il lago si è formato all'interno del cordone morenico del ghiacciaio in ritiro e un certo tratto della sponda 

è formato da ghiaccio.  

Lago Effimero È nato un nuovo lago glaciale sulle Alpi. Il più grande a memoria d'uomo; e anche il più bello. Verde, azzurro, 
lattiginoso, secondo gli umori del tempo. Il  Lago Effimero, che ha avuto nell'estate del 2002 la sua massima estensione, al 

momento si presenta sensibilmente più ridotto. La sua estensione e vastità varia in base alle condizioni climatiche e alle relati-

ve precipitazioni. 

http://www.caisem.org/

